
BEATO  

RAIMONDO DELLE VIGNE 

O DA CAPUA 

PRESBITERO 
5 ottobre  -  Memoria facoltativa 

 
Raimondo (Capua, Caserta, c. 1330 - Norimberga, Germa-
nia, 1399), entrato nell’Ordine a Bologna, insegnò in vari 
conventi: Bologna, Siena, Roma, Firenze. Caterina da Siena 
lo scelse come direttore spirituale. Nel 1380 venne eletto 
Maestro Generale e, tra incomprensioni e ostilità, pose ma-
no con prudente risolutezza al rinnovamento dell’Ordine. 
Lavorò con energia per la Chiesa, specialmente per il ritor-
no del Papa da Avignone a Roma, e per la cessazione dello 
scisma di Occidente. Gregorio XI, Urbano VI e Bonifacio 
IX ebbero per il beato Raimondo immensa stima e gli affida-
rono delicate missioni diplomatiche, finché nel corso di una 
di esse morì.  Leone XIII ne confermò il culto (1899). 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                       Is 51, 1 
 

Ascoltatemi, voi che siete in cerca di giustizia, 
voi che cercate il Signore: 
guardate alla roccia da cui siete stati tagliati.  
 
Oppure:                                                                                                                      1 Cor 2, 4 
 

La mia parola e la mia predicazione 
non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, 
ma sulla manifestazione dello Spirito.  
 
COLLETTA 
 

O Dio,  
che hai chiamato il beato Raimondo 
a cercare con tutte le forze il regno dei cieli 
nella via della perfetta carità, 
concedi anche a noi, 
che confidiamo nella sua intercessione, 
di progredire in cristiana letizia nel cammino del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE 
 

Padre misericordioso,  
che nel beato Raimondo 
hai impresso l’immagine dell’uomo nuovo, 
creato nella giustizia e nella santità, 
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito 
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Gv 15, 4-5 
 

«Rimanete in me e io in voi», dice il Signore. 
«Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore, che ci hai saziati alla tua mensa, 
fa’ che seguendo le orme di Cristo 
la nostra vita sia coerente con il suo nome 
e le opere manifestino la fede che professiamo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


